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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 06 aprile 2016, n. 456
Comune di Andria (BT). SP 2. Lavori di ammodernamento, allargamento del piano viabile e realizza-
zione della viabilità di servizio dal km 52+285 al km 62+598. Progetto definitivo. AUTORIZZAZIONE 
PAESAGGISTICA (art. 90 e art. 76 comma 2 lett. b) delle NTA del PPTR) in deroga ex art. 95 delle NTA del 
PPTR.

L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale arch. Anna Maria Curcuruto sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Se-
zione Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
-  la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 con cui la Giun-

ta Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio;
-  la DGR n. 176 del 16.02.2015 con cui è stato approvato il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione 

Puglia (PPTR);
- l’art. 146 del D. Lgs. 42/2004;
- l’art. 90 delle NTA del PPTR “Autorizzazione paesaggistica”;
- l’art. 95 delle NTA del PPTR “Realizzazione di opere pubblica o di pubblica utilità”, il quale prevede la 

possibilità di realizzare tali opere in deroga alle prescrizioni previste dal Titolo VI delle NTA del PPTR.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 57724-15 del 24/12/2015, acquisita al prot. della Sezione Assetto del Territorio con n. 

1120 del 08/02/2016, è stato trasmesso, in regime di vigenza del PPTR, il progetto definitivo dell’opera in 
oggetto, adeguato alle prescrizioni della suddetta DGR. Tale progetto, trasmesso su supporto informatico, 
è costituito dai seguenti elaborati:
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(Iter e descrizione intervento proposto
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappresenta quanto segue.

-  Con nota prot. n. 0033842-13 del 10/06/2013, acquisito al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n. 
6169 del 25/06/2013, la Provincia di Barletta-Andria-Trani - Settore infrastrutture, Viabilità e Trasporti ha 
trasmesso istanza di Parere Paesaggistico in deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P unitamente a copia 
del progetto preliminare.

-  Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2265 del 31/10/2014, è stato rilasciato Parere paesaggistico in 
deroga (artt. 5.03 e 5.07 NTA del PUTT/P), favorevole con prescrizioni, per il progetto preliminare dell’opera.

- Con nota prot. n. 57724-15 del 24/12/2015, acquisita al prot. della Sezione Assetto del Territorio con n. 
1120 del 08/02/2016, è stato trasmesso, in regime di vigenza del PPTR, il progetto definitivo dell’opera in 
oggetto, adeguato alle prescrizioni della suddetta DGR.

- II Servizio Attuazione Pianificazione Paesaggistica della Sezione Assetto del Territorio regionale, con nota 
prot. n. 1822 del 26/02/2016, ha rilasciato il proprio parere di competenza in sede di Conferenza di Servizi 
per il suddetto progetto definitivo, con valore di Relazione tecnica illustrativa e proposta di provvedimento 
per la competente Soprintendenza ai sensi dell’art. 146 comma 7 del D. Lgs. 42/2004.

- La Soprintendenza, con nota prot. n. 3306 del 03/03/2016, acquisita al prot. regionale con n. 2075 del 
04/03/2016, ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni, allegato alla presente.

(Vincoli ministeriali)
Area appartenente alla rete dei tratturi (Regio Tratturello Canosa — Ruvo); Area appartenente alla rete dei 

tratturi (Tratturello Via Traiana);
Area tutelata ex legge o art. 142 D.Lgs. n. 42/2004. Lettera G “boschi e macchie”.
(TUTELE DEFINITE DAL PIANO PAESAGGISTICO TERRITORIALE - PPTR)
Dalla consultazione degli elaborati del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16.02.2015, si evince quanto 

segue.
Struttura idro-geo-morfologica

- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni della struttura idrogeo-morfologica;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta n. 4 tratti del Reticolo 

idrografico di connessione della Rete Ecologica Regionale, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle 
direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR; in 
corrispondenza dell’area boschiva, inoltre, uno di questi rami è tutelato anche lama (Lama Loc. Paparicotta) 
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ed è, pertanto, disciplinata dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 54 delle NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
- Beni paesaggistici: l’intervento di adeguamento della viabilità di servizio nord, in corrispondenza della lama 

loc. Paparicotta, interessa un bosco, risultando potenzialmente in contrasto con le prescrizioni di cui all’art. 
62 delle NTA del PPTR;

- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento di adeguamento della viabilità 
di servizio nord, in corrispondenza della lama loc. Paparicotta, interessa l’area di rispetto del bosco e un 
pascolo naturale, disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure di 
salvaguardia e utilizzazione di cui agli artt. 63 e 66 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico-culturale
- Beni paesaggistici: l’intervento non interessa beni della struttura antropica e storico-culturale;
- Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del D.Lgs. 42/04): l’intervento intercetta testimonianze della 

stratificazione insediativa lineari, come il Regio Tratturello Canosa - Ruvo e il Tratturello Via Traiana, e pun-
tuali quali la “Masseria San Domenico e la “Posta di Ponte Liso”, disciplinate dagli indirizzi di cui all’art. 77, 
dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle le misure di salvaguardia e utilizzazione di cui all’art. 81 delle NTA del 
PPTR; il progetto, inoltre, interessa le terminazioni di due strade a valenza paesaggistica, disciplinate dagli 
indirizzi di cui all’art. 86, dalle direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di cui all’art. 88 delle NTA del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto, sulla base della documentazione trasmessa, si rappresenta 

che l’ambito territoriale di riferimento, pur risultando in parte antropizzato, in quanto interessato da costru-
zioni rurali anche di tipo produttivo, coltivazioni e viabilità locale, presenta alcune peculiarità paesaggistiche 
degne di specifica tutela, quali i tratturi, l’area boschiva che interessa la lama loc. Paparicotta, reticolo della 
rete ecologica regionale. L’area, inoltre, risulta caratterizzata da alcuni decenni dalla presenza di una serie di 
opere non portate a compimento (viabilità di servizio, opere d’arte) sul cui completamento si attestano i lavori 
previsti nel presente progetto.

Con riferimento specifico all’area d’intervento, si specifica che gli interventi di allargamento stradale, ma-
nutenzione straordinaria del piano viabile e completamento delle opere complementari, quali la viabilità di 
servizio e le opere d’arte, interessano alcune componenti. di paesaggio con le quali risulterebbero in alcuni 
casi in contrasto. Nel dettaglio:
- l’intervento di allargamento della sezione stradale e completamento degli svincoli interessano direttamente 

i tratturi risultando, tuttavia, non in contrasto con le relative prescrizioni di base;
- l’intervento di completamento della viabilità di servizio a nord interferisce per i tratti in cui è prevista la 

regolarizzazione del tratto attualmente non asfaltato e la finitura con i tratturi, le componenti geomorfolo-
giche (Reticolo idrografico della Rete Ecologica), la lama e il relativo bordo dell’area boscata; tali interventi 
non risultano in contrasto con le prescrizioni di tutela delle citate componenti. Con riferimento particolare 
all’interferenza delle opere con l’area boscata, si rappresenta che il progetto non prevede un nuovo traccia-
to, bensì la rifunzionalizzazione di un percorso secondario esistente; pertanto Io stesso, ove riconfigurato 
al fine di non compromettere la vegetazione presente, come più avanti specificato, può risultare non in 
contrasto con le specifiche prescrizioni di tutela;

- l’intervento di realizzazione di nuovi tratti di collegamento della viabilità di servizio a nord, invece, non inter-
feriscono con alcuna componente paesaggistica;

- due tratti di nuova realizzazione dell’intervento di completamento della viabilità di servizio a sud interessano 
alcuni bracci del Reticolo idrografica della Rete Ecologica, risultando pertanto in contrasto con le relative 
prescrizioni di base. Gli altri interventi di regolarizzazione del tratto attualmente non asfaltato e finitura 
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della viabilità di servizio sud interessano i tratturi e i medesimi bracci del Reticolo idrografico della Rete 
Ecologica, ma non risultano in contrasto con le relative prescrizioni di base.

Ciò premesso, si rappresenta che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2265 del 31/10/2014 è 
stato rilasciato, sul progetto preliminare dell’opera, Parere paesaggistico in deroga (artt. 5.03 e 5.07 NTA dei 
PUTT/P), favorevole con prescrizioni, la cui “ottemperanza alle suddette prescrizioni dovrà essere verificata in 
sede di rilascio, sul progetto definitivo dell’opera, dell’Autorizzazione Paesaggistica”.

Successivamente, entrato in vigore il PPTR il giorno successivo a quello di pubblicazione della DGR n. 176 
del 16/02/2015 sul BURP n. 40 del 23/03/2015, e considerato che con nota prot. n. 57724-15 del 24/12/2015, 
acquisita al prot. della Sezione Assetto del Territorio con n. 1120 del 08/02/2016, è stato trasmesso il proget-
to definitivo dell’opera in oggetto, adeguato alle prescrizioni della suddetta DGR, si rappresenta quanto di 
seguito esposto.

Nella Relazione di Ottemperanza Prescrizioni Parere Paesaggistico- Ex DGR 2265/2014, allegata al proget-
to, viene esaminato l’adeguamento del progetto definitivo alle prescrizioni impartite sul progetto prelimina-
re con la suddetta DGR. Di seguito si verifica, punto per punto, l’ottemperanza alle prescrizioni riportate nella 
suddetta DGR.

“Il tracciato della viabilità di servizio nord eviti totalmente l’area di pertinenza del bosco, al fine di 
non compromettere la vegetazione boschiva presente, eventualmente mediante spostamento del tracciato 
stradale di alcuni metri; inoltre, in corrispondenza dello stesso, sia previsto un cambiamento della pavi-
mentazione stradale, al fine di renderla permeabile e inserirla nel paesaggio”

Ne! tratto in questione, alla progressiva Km 54+234 circa dell’asta principale, il tracciato attraversa una 
porzione di area boscata pertinente alla zona della lama nei pressi della Masseria Papparicotta [...]. In questo 
tratto il tracciato della strada di servizio nord non può essere delocalizzato, in quanto tale complanare serve 
per la ricucitura di buona parte del tessuto rurale posto, in quella zona, a nord dell’asta della SP2 e, per esse-
re funzionale a tale scopo, deve raccordarsi necessariamente con lo svincolo di Caste! del Monte, posto alla 
progressiva Km 55+000 circa.

Inoltre, l’eventuale spostamento del tracciato stradale, anche solo di alcuni metri, nel tratto in questione, 
per ragioni afferenti ai vincoli imposti dalle Norme sulla geometria stradale, richiederebbe una variante del 
tracciato, piuttosto che un semplice adeguamento. In tal caso sarebbe necessario modificare lo svincolo per 
Castel del Monte o spostarlo, con conseguenze negative connesse ad incremento di consumo del territorio, 
occupazione di nuove particelle, stravolgimento dell’assetto attuale del tracciato.”

A tal proposito, si evidenzia che il tratto di viabilità di servizio nord appare insistere su un esistente per-
corso sterrato che borda attualmente l’area boscata, come perimetrata dal PPTR, costituendo limite per le 
specie arbustive ed arboree che Io costituiscono. La prescrizione, pertanto, fa riferimento al fatto che il nuovo 
tracciato di progetto insista sul percorso esistente prevedendo un eventuale allargamento stradale che non 
ne interessi il lato nord. Al fine di rispettare tale prescrizione, pertanto, non è necessario effettuare sposta-
menti di tracciato che inficino la geometria stradale, né adeguamenti, né riconfigurazione di svincoli (essendo 
la fine dello svincolo distante circa 500 m da tale area), ma semplicemente evitare, con le opere di cantiere e 
definitive, l’interessamento delle aree e della vegetazione boschiva.

“soluzione atta a minimizzare l’impatto dell’intervento sul territorio nella zona in questione. Tale soluzione 
prevede:
-  la eliminazione della scarpata lato nord, fra le sezioni G101 e G113 della strada di servizio nord;
-  l’inserimento di muro di sostegno, fra le sezioni G101 e G113, con paramento verticale e finitura del para-

mento esterno tipo “muretto a secco”;
-  opportuno raccordo, a mezzo di piccola rampa, della strada di servizio con la strada interpoderale posta ai 

piedi della stessa, al fine di consentire agevole accesso alla Masseria Papparicotta dalla complanare. Il muro 
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di sostegno, come accennato sopra, avrà una finitura esterna tipo “muretto a secco”, mentre la strada di 
servizio e la interpoderale di accesso alla masseria saranno lasciate bianche.

Tali soluzioni soddisfano le esigenze espressa dalla Giunta Regionale, da un lato, di fare in modo che il 
piano viabile sia permeabile e, dall’altro, di consentire un corretto inserimento delle opere nel paesaggio 
circostante. Infine, la soluzione adottata consente di ridurre a pochissime unità, il numero di essenze da 
espiantare e ricollocare.

Si prende atto del fatto che tali interventi di mitigazione determinano un miglior inserimento paesaggi-
stico dell’opera in un contesto di elevata sensibilità naturalistica e paesaggistica.

“Sia garantita la continuità geomorfoidrologica ed ecologica del tratto di Reticolo della ReteEcologica 
Regionale intercettato, mediante la realizzazione di un ponte di adeguate dimensioni per le sedi stradali 
principali e secondarie da cui è interessato.

Il tracciato in progetto intercetta il reticolo della R.E.R. in corrispondenza dei seguenti tratti:
- tratto 1 fra pK 54+447 e 54+700
- tratto 2 fra pK 56+511 e 56+726
- tratto 3 fra pK 59+554 e 59+866
- tratto 4 nei pressi della pK 52+285 di fine lotto.

In ciascuno dei tratti interessati, la continuità geomorfoidrologica è già assicurata dalla presenza di 
tombini di adeguate dimensioni.

Per quanto riguarda la continuità ecologica, questa sarà soddisfatta con l’inserimento di passaggi fau-
nistici costituiti come segue:

- tratto 1: n. 2 tubi cav DN 1000, in destra ed in sinistra del tombino al Km 54+589;
- tratto 2: n. 2 tubi cav DN 1000, in destra ed in sinistra del tombino al Km 56+643;
- tratto 3: n. 2 tubi cav DN 800, in sinistra del tombino al Km 59+640 ed in destra del tombino al Km 

59+560;
- tratto 4: il reticolo viene intercettato nei pressi della progressiva Km 52+285, in prossimità della sezione 

di attacco con il successivo Lotto 3, il passaggio faunistico è associato alla presenza di un tombino che rica-
de in zona di competenza di altro e diverso intervento progettuale, ovvero quello afferente al citato Lotto 3.

Pertanto detto attraversamento faunistico non sarà preso in considerazione in questo progetto.”
Si prende atto dell’adeguamento del progetto definitivo alla suddetta prescrizione contenuta nella DGR 

n. 2265 del 31/10/2014.

“La viabilità di servizio sia progettata con funzione di raccordo al tratto della SP2 per la quale è stato 
rilasciato Parere paesaggistico in deroga con prescrizioni con DGR n. 1598 del 07/08/2012, separata dal-
la sede stradale da banchine scoscese o altri sistemi di separazione che prevedano l’impiego di muratura 
a secco e alberature stradali; la pista ciclabile sia connessa ai circuiti ciclabili cittadini esistenti e previsti.

Nel rispetto della mobilità sostenibile e perseguendo quanto prescritto dalla Legge Regionale Puglia 
n.1/2013 “Interventi per favorire la mobilità ciclistica”, sono stati inseriti dei percorsi ciclo-turistici. Questi 
ultimi sono stati individuati in corrispondenza delle complanari che affiancano la SP n.2, e che, per questa 
ragione, a regime, sono state previste con limite di velocità di 30 km/h. Tale rete, sostanzialmente, sfrutta la 
sede viaria delle complanari ed è organicamente raccordata alla viabilità locale e secondaria che convoglia 
verso le zone densamente popolate.

All’uopo, le complanari sono state affiancate con muretti a secco. I muretti soggetti a demolizione per 
effetto degli interventi in progetto, saranno ripristinati sul lato esterno della carreggiata delle complanari. 
Analogamente, saranno predisposte apposite alberature in affiancamento alle complanari e quindi alle 
ciclovie, recuperando in primis le essenze oggetto di espianto per effetto degli interventi previsti.

Il tutto sempre nel rispetto delle norme del codice della strada, sulla costruzione delle strade, sulla sicu-
rezza della circolazione stradale e della buona pratica progettuale.”
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Si prende atto dell’adeguamento del progetto definitivo alla suddetta
prescrizione contenuta nella DGR n. 2265 del 31/10/2014, sebbene in forma diversa da quella descritta 

nella medesima prescrizione, ma ugualmente rispondente alle necessità di inserimento paesaggistico di tali 
percorsi.

“Al fine di valorizzare le connessioni territoriali costituite dalla viabilità minore, enfatizzandone le visua-
li dalla strada stessa e l’orditura agraria, sui tratti di viabilità di servizio le eventuali barriere di sicurezza e 
le recinzioni siano realizzate con muretti a secco.

Il D.M. 21 giugno 2004 n. 2367 [...] definisce lo spazio di lavoro di una barriera stradale come spazio a ter-
go della stessa, privo di ostacoli, in cui il dispositivo deve potersi deformare liberamente in caso di incidente.

Tanto premesso, gli scriventi hanno ottemperato alla prescrizione della Giunta Regionale di che trattasi, 
compatibilmente con la norma sulle barriere sopra citata.

Di fatto quindi, il muretto a secco è stato inserito in tutti quei tratti delle strade complanari lungo i quali 
è stato possibile collocarlo a distanza compatibile con lo spazio di lavoro a tergo della barriera di sicurezza 
prevista nel tratto stradale considerato. Analoga valutazione è stata condotta per la scelta dei tratti di strade 
complanari a cui affiancare essenze vegetali arboree, ottemperando anche in questo caso alla prescrizione, 
compatibilmente con le norme sulle barriere.”

Come previsto dal D.M. 21 giugno 2004 n. 2367, le zone laterali delle
carreggiate della viabilità di servizio da proteggere con guard-rail siano
limitate a:

“- i margini di tutte le opere d’arte all’aperto quali ponti, viadotti, ponticelli, sovrappassi e muri di sostegno 
della carreggiata, [...];

-	[...];
-	il margine laterale stradale nelle sezioni in rilevato dove il dislivello tra il colmo dell’arginello ed il piano 

di campagna è maggiore o uguale a 1 m; la protezione è necessaria per tutte le scarpate aventi pendenza 
maggiore o uguale a 2/3. Nei casi in cui la pendenza della scarpata sia inferiore a 2/3, la necessità di prote-
zione dipende dalla combinazione della pendenza e dell’altezza della scarpata, tenendo conto delle situazio-
ni di potenziale pericolosità a valle della scarpata (presenza di edifici, strade, ferrovie, depositi di materiale 
pericoloso o simili);

-	gli ostacoli fissi (frontali o laterali) 1...] quali pile di ponti, rocce affioranti, opere di drenaggio non attra-
versabili, alberature, pali di illuminazione e supporti per segnaletica non cedevoli, corsi d’acqua, ecc, ed i 
manufatti, quali edifici pubblici o privati, scuole, ospedali”.

In queste zone, si ritiene che la soluzione proposta nella Relazione, ottemperi la prescrizione della DGR n. 
2265/2014; nei casi non strettamente necessari, pertanto, non sia montato il guard-rail e i margini stradali 
siano realizzati con muretti a secco.

“Gli interstizi tra la stessa viabilità di servizio e la SP2, le aree di rispetto stradale, laddove consentito 
dalle distanze (non inferiore alla massima altezza raggiungibile per ciascun tipo di essenza a completamen-
to del ciclo vegetativo e comunque non inferiore a 6 metri) le aree di svincolo e le scarpate dei rilevati, siano 
sottoposti a progetti di rinaturalizzazione e inserimento paesaggistico secondo le seguenti azioni:
-  conservazione completa della permeabilità;
 L’intervento in oggetto prevede la realizzazione di strade di servizio ex novo solamente laddove stretta-

mente necessario, recuperando il più possibile la rete di strade secondarie parallele all’asta principale, già 
presente ed in esercizio. Le strade di servizio risultano, generalmente, molto aderenti al corpo dell’asta 
principale, discostandosi da questo solamente per consentire il raccordo allo svincolo di Castel del Monte 
con raggi di curvatura a norma. Gli interstizi, quindi, sono generalmente costituiti da spazi di piccola entità, 
occupati dalle scarpate dei corpi stradali e dai fossi al piede scarpa. La permeabilità sarà pienamente con-
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servata prevedendo l’inerbimento delle scarpate, sagomate, per la parte sommitale, con adeguato strato di 
terreno vegetale.

- messa a dimora di soggetti arborei % arbustivi della flora locale Il progetto in esame è stato adeguato alle 
prescrizioni della Giunta Regionale, con la previsione di messa a dimora di soggetti arborei arbustivi della 
flora locale, in misura adeguata per numero e tipologia. Le essenze 1...] saranno poste ad integrazione delle 
piante arboree, in particolare ulivi, che saranno inserite nelle aree intercluse.

- reimpianto delle specie eventualmente espiantate
 Il biotopo della zona è costituito dall’ambiente rurale campestre, all’interno del quale è prevalentemente 

sviluppata la specie arborea dell’ulivo. Si tratta pur sempre di un ecosistema abbastanza compromesso 
dalla incisiva azione antropica che trova la sua massima espressione nel mosaico agricolo di terreni coltivati 
principalmente ad uliveto lungo il tracciato oggetto dell’intervento di ammodernamento. Da un primo so-
pralluogo speditivo della zona è risultato che alcune centinaia di piante di ulivo 1...] saranno soggette, per 
effetto dell’intervento di adeguamento, all’espianto e successivo reimpianto. Preliminarmente alla fase di 
progettazione esecutiva, sarà effettuato il censimento degli ulivi potenzialmente interferenti con le opere in 
oggetto, individuando la eventuale presenza di piante di tipo monumentale. Durante la fase di progettazio-
ne esecutiva sarà, quindi, attivata la procedura di tutela degli ulivi potenzialmente interferenti con l’inter-
vento, ai sensi della L.R. n. 14 del 2007.

In questa sede, è stato effettuato un primo recupero di piante di ulivo, in corrispondenza delle aree inter-
cluse poste nella zona sud dello svincolo per Castel del Monte [...J. Gli uliveti presenti in queste aree saranno 
salvaguardati e le aree incolte o abbandonate residuali saranno riqualificate con l’inserimento di vegetazione 
autoctona.”

A tal proposito, si richiede di effettuare il censimento di tutti gli ulivi potenzialmente interferenti con le 
opere in oggetto, prevedendone il reimpianto negli interstizi tra la stessa viabilità di servizio e la SP2, nelle 
aree di rispetto stradale e nelle aree di svincolo.

“Alternanza lungo i percorsi di filari alberati autoctoni.
Laddove possibile, al bordo esterno delle strade di servizio saranno predisposti filari alberati autoctoni, 

compatibilmente con le distanze di sicurezza da garantire nei confronti della sede stradale, dello spazio di la-
voro di eventuali barriere di sicurezza presenti lungo il tracciato e degli spazi disponibili in relazione alle fasce 
di esproprio.”

Si prende atto dell’adeguamento del progetto definitivo alla suddetta prescrizione contenuta nella DGR n. 
2265 del 31/10/2014.

“Tutela e valorizzazione dei beni diffusi del paesaggio rurale. [...]
 Come intervento di mitigazione e compensazione della sottrazione di muretti a secco che avverrà in fase di 

cantierizzazione delle opere in progetto, è prevista la loro ricostruzione ad adeguata distanza dal nuovo corpo 
stradale, previo recupero del pietrame dei vecchi muretti e collocazione di apposita mappetta in pietra sulla 
sommità.

Inoltre [...] con il pietrame in esubero saranno realizzati specchie e tratti di muretti a secco nell’isola cen-
trale delle rotatorie dello svincolo per Castel del Monte, al fine di armonizzare questi elementi del tracciato 
stradale con l’ambiente di contesto.”

In relazione ai beni diffusi del paesaggio agrario così come definiti all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, ov-
vero “a. piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, 
testimonianza storica; b. alberature stradali e poderali; c. pareti a secco, con relative siepi”, e a quelli elencati 
nella DGR n. 2265 del 31/10/2014 “muretti a secco, siepi, terrazzamenti, architetture minore in pietra a secco 
(specchie, cisterne, canalizzazioni, ecc.), piante isolate o a gruppo, ulivi monumentali, alberature stradali e 
poderali”, si chiede di effettuare una ricognizione di quelli effettivamente esistenti nelle aree di progetto ed in 
quelle contermini e di prevedere per i medesimi azioni di tutela e valorizzazione.
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Inoltre, le specchie non siano realizzate nelle rotatorie, ma nelle aree adiacenti a quelle rurali o naturali, 
in maniera tale da garantirne la loro funzione in un contesto di continuità ecologica. Le rotatorie, infine, siano 
sistemate esclusivamente con specie arboree e/o arbustive autoctone.

“Segnaletica tematica dedicata a lame e reticolo R.E.R.
E’ stato inserito un sistema di segnaletica turistica per la connotazione e valorizzazione del territorio. I se-

gnali saranno disposti opportunamente lungo il tracciato dell’intervento in esame, anche coerentemente con 
quanto previsto nella Pianificazione di cui è dotato il Comune di Andria. Si adotterà cartellonistica in legno per 
l’indicazione dei percorsi turistici e delle emergenze ambientali (lame, Masseria Papparicotta, Masseria San 
Domenico, ecc.). La segnaletica indirizzerà verso i siti storici, artistici, naturalistici ed archeologici di interesse 
direttamente accessibili dalla SP2 ed anche verso i poli artistici di maggiore attrazione della città. [...]”

Si prende atto dell’adeguamento del progetto definitivo alla suddetta prescrizione contenuta nella DGR 
n. 2265 del 31/10/2014; tuttavia, si ritiene necessario che per tale segnaletica siano rispettati i principi e le 
forme della cartellonistica presente nell’area Parco Alta Murgia, in accordo con la relativa normativa.

“Illuminazione a basso impatto energetico e paesaggistico
Il D.M. 19/04/2006 relativo alle Norme sulle Intersezioni stradali prevede che le nuove intersezioni a livelli 

sfalsati vengano illuminate, anche se il Regolamento della Regione Puglia 22/08/2006 n. 13 prescrive il con-
tenimento dell’inquinamento luminoso e il risparmio energetico.

Di conseguenza, per conciliare le diverse esigenze normative, in questo progetto definitivo si è previsto di 
illuminare gli svincoli limitando gli impianti alle sole rampe, la cui illuminazione è peraltro ben visibile dall’asta 
principale. In tal modo viene salvaguardata pienamente la sicurezza della viabilità, garantendo al contempo il 
massimo contenimento dell’inquinamento luminoso e risparmio energetico. Le armature sono state previste 
con lampade tipo SAP da 150 Watt, tecnologia “cut off”. [...] I cavidotti utilizzati sono tutti [...].”

Si prende atto dell’adeguamento del progetto definitivo alla suddetta prescrizione contenuta nella DGR 
n. 2265 del 31/10/2014, pur ritenendo necessario che tali dispositivi di illuminazione siano contenuti nelle 
altezze.

Ciò premesso, considerato che trattasi di lavori di completamento di opere già parzialmente realizzate, la 
cui presenza incompiuta nel paesaggio è causa di detrimento dei suoi valori e non ne favorisce la fruizione, 
e di nuove opere strettamente necessarie al perfezionamento delle stesse, si ritiene che le opere in proget-
to possano risultare compatibili con le tutele previste dalle prescrizioni e dalle misure di salvaguarda ed 
utilizzazione delle componenti paesaggistiche interessate. In particolare, con il completamento dell’adegua-
mento del progetto definitivo alle prescrizioni impartite con la DGR n. 2265 del 31/10/2014, l’intervento di 
adeguamento del tratto nord di viabilità di servizio potrà risultare compatibile con le prescrizioni per i beni 
paesaggistici interessati.

Considerato, inoltre, che la Soprintendenza con nota prot. n. 3306 del 03/03/2016, acquisita al prot. re-
gionale con n. 2075 del 04/03/2016, ha trasmesso il proprio parere favorevole con prescrizioni, si ritiene di 
poter rilasciare l’Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 e art. 76 comma 2 lett. b) delle NTA del PPTR, in dero-
ga ex art. 95 delle NTA del PPTR per l’intervento in oggetto, alle condizioni espresse nel successivo paragrafo.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta il rilascio con prescrizioni del provvedimento di 

Autorizzazione Paesaggistica ex art. 90 e art. 76 comma 2 lett. b) delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95 
delle NTA del PPTR, per il Progetto definitivo relativo alla SP 2 (ex SP 231). Lavori di ammodernamento, allar-
gamento del piano viabile e realizzazione della viabilità di servizio dal km 52+285 al km 62+598.

Ciò a condizione che:
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- il tracciato della viabilità di servizio nord, previsto su un esistente percorso sterrato che borda il bosco, 
eviti totalmente l’area boscata e non comprometta la relativa vegetazione; inoltre, in corrispondenza 
dello stesso, sia previsto un cambiamento della pavimentazione stradale, al fine di renderla permeabi-
le e inserirla nel paesaggio;

-  come previsto dal D.M. 21 giugno 2004 n. 2367, le zone laterali delle carreggiate della viabilità di ser-
vizio da proteggere con guard-rail siano limitate a:
“- i margini di tutte le opere d’arte all’aperto quali ponti, viadotti, ponticelli, sovrappassi e muri di so-
stegno della carreggiata, 1...];
- il margine laterale stradale nelle sezioni in rilevato dove il dislivello tra il colmo dell’arginello ed il 
piano di campagna è maggiore o uguale a 1 m; la protezione è necessaria per tutte le scarpate aventi 
pendenza maggiore o uguale a 2/3. Nei casi in cui la pendenza della scarpata sia inferiore a 2/3, la ne-
cessità di protezione dipende dalla combinazione della pendenza e dell’altezza della scarpata, tenendo 
conto delle situazioni di potenziale pericolosità a valle della scarpata (presenza di edifici, strade, ferro-
vie, depositi di materiale pericoloso o simili);
- gli ostacoli fissi (frontali o laterali) [...J quali pile di ponti, rocce affioranti, opere di drenaggio non 
attraversabili, alberature, pali di illuminazione e supporti per segnaletica non cedevoli, corsi d’acqua, 
ecc, ed i manufatti, quali edifici pubblici o privati, scuole, ospedali”.

In queste zone, si ritiene che la soluzione proposta nella Relazione, ottemperi la prescrizione della 
DGR n. 2265/2014; nei casi non strettamente necessari, pertanto, non sia montato il guard-rail e i mar-
gini stradali siano realizzati con muretti a secco. Le rotatorie, infine, siano sistemate esclusivamente con 
specie arboree e/o arbustive autoctone.
- sia effettuato il censimento di tutti gli ulivi potenzialmente interferenti con le opere in oggetto, pre-

vedendone il reimpianto negli interstizi tra la stessa viabilità di servizio e la SP2, nelle aree di rispetto 
stradale e nelle aree di svincolo, dando opportuna comunicazione alle Sezioni competenti e alle Com-
missione Ulivi Monumentali;

-  in relazione ai beni diffusi del paesaggio agrario così come definiti all’art. 3.14 delle NTA del PUTT/P, 
ovvero “a. piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato 
scientifico, testimonianza storica; b. alberature stradali e poderali; c. pareti a secco,con relative siepi”, 
e a quelli elencati nella DGR n. 2265 del 31/10/2014 “muretti a secco, siepi, terrazzamenti, architet-
ture minore in pietra a secco (specchie, cisterne, canalizzazioni, ecc.), piante isolate o a gruppo, ulivi 
monumentali, alberature stradali e poderali”, sia effettuata una ricognizione di quelli effettivamente 
esistenti nelle aree di progetto ed in quelle contermini e siano previsti per i medesimi azioni di tutela e 
valorizzazione; inoltre, le specchie non siano realizzate nelle rotatorie, ma nelle aree adiacenti a quelle 
rurali o naturali, in maniera tale da garantirne la loro funzione in un contesto di continuità ecologica;

- per la segnaletica turistica per la connotazione e valorizzazione del territorio siano rispettati i principi 
e le forme della cartellonistica presente nell’area Parco Alta Murgia, in accordo con la relativa norma-
tiva;

- i dispositivi di illuminazione previsti in progetto siano contenuti in altezza al minimo indispensabile.
- “Al fine di realizzare un’opera più compiutamente inserita nel paesaggio [...] la nuova strada dovrà 

mantenere, tra le opere di margine e il portale/viale della masseria S. Domenico, la distanza di almeno 
20 m, operando l’ampliamento sul lato nord della carreggiata % eseguendo, in ultima analisi, con tec-
niche opportune, un arretamento dello stesso”;

- “Per quanto attiene le aree residuali delle sedi tratturali interessate dall’ampliamento della strada, 
considerato che è in corso di redazione il Quadro di Assetto dei Tratturi che fornirà specifiche linee 
guida per il recupero delle sedi tratturali finalizzate al recupero e alla valorizzazione d tali beni, [...] 
prevedere opportune opere di sistemazione di tali aree, concordandole anche con il Comitato Tratturi, 
al fine di mettere in atto una necessaria compensazione ambientale/paesaggistica”;

- “per quanto riguarda l’area della Posta Di Liso, si ritiene opportuno che la strada, che attualmente corre 
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lungo il confine dell’area tutelata, non si preveda l’ampliamento sul lato della posta stessa”.
Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggistico, inoltre, l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-

zioni e/o assensi, qualora necessari, rivenienti dalle vigenti disposizioni normative in materia sanitaria e/o di 
tutela ambientale.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rilascio del provvedimento di Autorizzazione Paesaggistica 
ex art. 90 e art. 76 comma 2 lett. b) delle NTA dei PPTR, in deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR, con le 
suddette prescrizioni.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definite dall’art. 4 — comma 4 — lettera d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente Servizio Attuazione Pianifica-

zione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

-  DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata;

-  DI RILASCIARE per il progetto definitivo relativo alla SP 2 (ex SP 231). Lavori di ammodernamento, allar-
gamento del piano viabile e realizzazione della viabilità di servizio dal km 52+285 al km 62+598, l’Autoriz-
zazione Paesaggistica ex art. 90 e art. 76 comma 2 lett. b) delle NTA del PPTR, in deroga ex art. 95 delle 
NTA del PPTR, con le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescrizioni” del presente 
provvedimento parte integrante;

-  DI TRASMETTERE a cura della Sezione Assetto del Territorio il presente provvedimento unitamente agli 
elaborati in formato digitale:
-  Alla Provincia di Barletta-Andria-Trani, Settore Infrastrutture, Trasporti, Concessioni, Espropriazioni, LL 

PP;
-	al Sig. Sindaco del Comune di Andria (BT);
-	alla competente Soprintendenza del Ministero per i Beni e le Attività Culturali.

-	DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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